
Le fondazioni: il riconoscimento
della personalità giuridica

quello istituito presso la Prefettura.

Il riconoscimento ha la funzione

di controllare che i benefici derivan-

ti dalla responsabilità limitata colle-

gata all’acquisto della personalità

giuridica siano concessi a enti che

dimostrano di poter far fronte alle

loro obbligazioni. Pertanto, il con-

trollo da parte dell’organismo prepo-

sto è posto a tutela dei terzi che con

la fondazione entrano in contatto.

RICONOSCIMENTO GIURIDICO

NAZIONALE

La procedura di riconoscimento

prende avvio con la domanda del

soggetto fondatore o del rappresen-

tante dei soggetti fondatori alla Pre-

fettura del luogo ove è stabilita la

sede dell’ente, corredata dai se-

guenti documenti:

� domanda in bollo indirizzata al

Prefetto, sottoscritta dal legale

rappresentante dei fondatori o dal

soggetto fondatore (se unico);

� due copie, di cui una autentica

in bollo, salve le esenzioni di leg-

ge, dell’atto costitutivo e dello

statuto, redatti per atto pubbli-

co;

� relazione illustrativa sull’attività

concretamente svolta e/o su quel-

la che la fondazione intende svol-

gere, sottoscritta dal legale rap-

presentante;

� relazione sulla situazione econo-

mico-finanziaria (si dovrà tener

conto della consistenza patrimo-

niale attuale e reale, non facen-

do affidamento su conferimenti

futuri ed eventuali), sottoscritta

dal legale rappresentante della

Alla costituzione di una fonda-

zione, che avviene secondo le for-

malità disposte dalla legge, fa se-

guito la necessità di ottenere il rico-

noscimento della personalità giuri-

dica, che produce l’iscrizione del-

l’ente nel relativo registro istituito

presso la Prefettura del luogo ove lo

stesso ha sede, ovvero presso la Re-

gione di appartenenza.

Le fondazioni che tassativamen-

te operano in una delle materie tra-

sferite dallo Stato alle Regioni e li-

mitano la loro azione all’interno del-

lo stesso territorio (cfr. Dpr

3 6 1 /2 0 0 0 ) si iscrivono al Registro

delle persone giuridiche regionale (ri-

conoscimento giuridico regionale).

Per tutte le fondazioni non in-

quadrabili all’interno di questo con-

testo il riconoscimento giuridico è

nazionale e il registro di iscrizione è

di Manila Antomarioni, Giorgio Gentili e Orietta Zagaglia*

e fondazioni sono enti dotati

di personalità giuridica costi-

tuiti per destinare un patri-

monio privato a uno scopo

determinato, tendenzialmente di

pubblica utilità.

La disciplina giuridica applicabi-

le alle stesse è dettata dagli artt. 1 4 -

3 5 del Codice civile ed è in parte

specifica e in parte comune a quel-

la delle associazioni. Ciò che con-

traddistingue le associazioni rispet-

to alle fondazioni è la preminenza,

nelle prime, dell’elemento persona-

le. Le associazioni, infatti, nascono

dalla volontà di una pluralità di in-

dividui di realizzare uno scopo co-

mune di natura ideale. Nelle fonda-

zioni, invece, prevale l’elemento pa-

trimoniale, come complesso di beni

messi a disposizione del o dei fon-

datori.

L

Per poter operare, una
fondazione necessita di
un riconoscimento
giuridico, che sottopone
tutti gli atti della stessa al
controllo di legittimità
da parte di un’apposita
autorità vigilante come è
indicato nell’articolo 1 2 e
seguenti del Codice civile
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Fondazione

differenze

E nte senza finalità di lu c ro c aratteriz-
zato dalla p revalenza dell’elemento

patrimoniale

Associazione

Ente senza finalità di lucro caratteriz-

zato dalla prevalenza dell’elemento

personale







ministratori, con l’indicazione

della rispettiva carica e specifi-

cazione di coloro ai quali è attri-

buita la rappresentanza. Inoltre,

la Regione può definire una con-

sistenza minima che il patrimo-

nio deve avere. Alla domanda va

allegato il verbale con il quale

l’organo competente delibera di

chiedere il riconoscimento giuri-

dico e conferisce mandato al le-

gale rappresentante per lo svol-

gimento delle pratiche necessa-

rie;

� copia autentica dell’atto costitu-

tivo e dello statuto in bollo;

� relazione sulla situazione patrimo-

niale, sottoscritta dal legale rap-

presentante, con indicazione dei

mezzi a disposizione per il rag-

giungimento dei fini istituziona-

li, corredata da perizia giurata di

parte nel caso di esistenza di be-

ni mobili e immobili e da atte-

stazione bancaria in caso di pa-

trimonio in denaro o titoli;

fondazione, corredata da perizia

giurata di parte nel caso di pos-

sesso di beni immobili e da una

certificazione bancaria compro-

vante l’esistenza, in capo all’en-

te stesso, di un patrimonio mo-

biliare;

� copia dei bilanci preventivi e con-

ti consuntivi approvati nell’ulti-

mo triennio o nel periodo inter-

corrente tra la costituzione e la

richiesta di riconoscimento;

� elenco dei componenti degli or-

gani direttivi dell’ente sottoscrit-

to dal legale rappresentante;

� assenso dell’Ordinario diocesano

(nel caso di riconoscimento di

ente con finalità di culto, ai sen-

si dell’art. 1 0 della legge

2 2 2 /1 9 8 5 ).

Ai fini del riconoscimento, il pre-

fetto verifica che la fondazione sia

stata regolarmente costituita, che lo

scopo sia possibile e lecito e che il

patrimonio sia adeguato rispetto al-

la realizzazione dello scopo, entro il

termine di 1 2 0 giorni dalla presen-

tazione della domanda.

Anche se non è una condizione

ostativa, per il riconoscimento della

personalità giuridica, si richiede l’or-

gano di revisione sia pluripersonale

e che almeno il presidente del Col-

legio dei revisori sia iscritto presso

il relativo registro istituito presso il

ministero di Giustizia.

RICONOSCIMENTO GIURIDICO

REGIONALE

Ai fini del riconoscimento regionale

la domanda deve essere presentata

alla presidenza della giunta compe-

tente per territorio (art. 1 4 Dpr

6 1 6 /1 9 7 7 ) corredata dai seguenti

documenti:

� domanda in bollo, indirizzata al

presidente della Giunta regiona-

le, contenente le seguenti indi-

cazioni: scopi della fondazione;

ambito territoriale di operatività

limitato alla regione; nome co-

gnome e codice fiscale degli am-
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� relazione sulla situazione finan-

ziaria sottoscritta dal legale rap-

presentante che indichi i mezzi

finanziari con i quali si intende

provvedere alle periodiche spese

di gestione, di funzionamento e

di eventuali investimenti;

� relazione sull’attività dell’ente, sot-

toscritta dal legale rappresentan-

te, che indichi l’attività svolta e

il programma di quelle future;

� copia autentica dei documenti

contabili (bilancio preventivo e

consuntivo, formalmente appro-

vati nell’ultimo anno di attività,

con allegato verbale della sedu-

ta, accompagnati dalla relazione

dell’organo di revisione).

Il procedimento amministrativo

per il riconoscimento è lo stesso di

quello nazionale, dove al prefetto si

sostituisce la Giunta regionale. �

*Studio FDZ di Ancona, Hepta Consulenza
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Presentazione domanda

Prefettura Presidenza giunta regionale

Riconoscimento

Regionale

Riconoscimento

nazionale

Entro 1 2 0 giorni

Dopo 3 0 giorni

Entro 3 0 giorni

Comunicazione di ragioni

ostative o rich iesta

di documenti integrativi

Iscrizione registro persone

giuridich e

Diniego d’iscrizione
In mancanza di comunicazione e
d’iscrizione opera il principio

del silenzio rifiuto

Possibilità di presentare

memorie e documenti

aggiuntivi


